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Il tema della libertà, centrale in tutto l’itinerario presentato da Jean-Paul Sartre ne L’essere 
e il nulla, si dilata – potremmo dire – «all’infinito» nella quarta parte del testo. Qui, infat-
ti, il filosofo si confronta con i risvolti più radicali del rapporto tra in-sé e per-sé, risvolti 
che riguardano il caso cruciale in cui l’altro dal per-sé, l’alterità a cui la libera coscienza si 
rapporta, non è la mera cosalità dell’essere, ma è un’altra coscienza, un altro per-sé libero 
e progettuale. Dopo avere esaminato le diverse forme con cui può accadere il raffronto tra 
le coscienze, ovvero i modi principali con cui tutti noi ci rapportiamo, di primo acchito, 
agli altri esseri umani, Sartre si rende conto che in gioco non ci sono solo i vissuti singo-
lari dei per-sé, ma una intricata rete di relazioni che configura il senso complessivo della 
posizione degli umani nel mondo, di cui sono parte e che – al tempo stesso – li situa e li 
accorpa. È in quest’ottica che, al limite estremo del suo saggio di «ontologia fenomenolo-
gica» (che – ricordiamo – è il sottotitolo de L’essere e il nulla), il filosofo francese intuisce 
un inedito intreccio fra etica e cosmologia, preparando quella svolta che, annunciata nelle 
ultime pagine dell’opera del 1943 col proposito di scrivere un libro dedicato alla morale (a 
cui lavorerà fino alla fine dei suoi giorni), lo porterà nei decenni successivi a una indefessa
meditazione sul carattere «cosmico» delle nostre azioni individuali e sul tratto irriducibil-
mente singolare e diveniente di ciò che chiamiamo «il mondo».
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